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GLM AVVEWIMEWTI SPORTIVI 
« I R Ò O l i A l I A MALGRADO IL CALDO IL PASSO DELLA R03IA-GROSSETO E' RISULTATO VELOCE; KM. 40.198 ALL'ORA 

Il guizzo di Tognaccini su una frenesia di scat 
C'erano 
due x... 
(Dal nos tro Inviato spoetai») 

f i l i n . ^ K l ' o , un. — C'erano 
d u e » X » a vent iquat t ro ore 
dal l ' iniz io del « G i r o » nell'e­
l enco dogli iscritt i della u Leo-
Chlorodont ». Rolly Marchi • 
T a n o Bcl loni non s a p e v a n o ehi 
m e t t e r e a f ianco di Nenoini , 
Benede t t i , Minardi, P iotar olii e 
Serena . F i n a l m e n t e , Marchi e 
Bcl loni si t rovavano d'accordo 
su l n o m e di Liliana. Mancava, 
d u n q u e , soit . ir. io ii « s e t t i m o 
u o m o ». Per Marchi era b u o n o 
t iz io , per Bcl loni poteva rende -
re di più caio. 

- E Tocnacc in i? . . . s e l'è oa-
vata abbas tanza bene nel « Gi­
ro del P i e m o n t e » disse , inf ine, 
Marchi. 

« E ' n i e n t o » r i spose Bollonl 
•*« Ma s o non c'è di m e g l i o . , » . 

Cosi, Bruno Tocnacc in i , nato 
2 3 a n n i fa a Pian di Sco ' (A-
rczzo) con due fieli a carico 
trovava u n ingaeg io per il 
« G i r o » ; a Bel loni o a Marchi 
i qual i certo di lui non s'a­
s p e t t a v a n o c.randi coso, To-

- r."acini prometteva di a iutar» 
Ncncini e Minardi . 

« E s e poi mi r iusc irà di 
piazzare il mio sprint in qual­
c h e volata , vedrete ohe qual­
cosa di b u o n o anch' io s o 
faro... )i. 

Allora Marchi o Bel loni scrol­
lavano le spal le . Oggi no . Oc-
p.i Marchi abbraccia e bacia 
Tognacc in i e Bel loni d ice o h e 
T o c n a c c i n i non è quel « broc­
c o » c h e credeva fosse . Perchè 
ostiti Tognacc in i su l l a p iat ta 
p i s ta di terra rossa de l lo s ta ­
d io di Grosse to ci ha lasc ia to 
il s u o s e g n o : il s e g n o di vit­
toria. Tognacc in i ha b a t t u t o 
— ha s t rabat tu to , c ioè — in 
volata Baffi, Gervasoni e De 
Sant i , con i qual i aveva dato 
b.-it»apli=. r»!!= f==: f:n=!= risi­
la corsa, cho a n c h e f ino allora 
era s t a t a b a t t u t a di Gran 
passo . 

Aveva la febbre, la corsa. 
Malgrado il caldo, ve loce è ri­
s u l t a t o il p a s s o : 40,196 all'ora-
Per t u t t a la d i s tanza , Infatti , 
c e s t a t o il i fuggi fuggi » u n 
c o n t i n u o scoppiar di colpi , a 
salvo. Fant in i h>, però, parato 
t u t t e le b o t t o e fra c u i q u e l l e 
di Moscr, Poblct , Fabbri. -

D o z z i n e e dozz ine le az ioni 
d'attacco, m a s o l t a n t o — l'ul­
t i m a — è r iusc i ta . E c o m e è 
r iusc i ta Ria l 'ho det to . 

D u e u o m i n i felici su l tra­
g u a r d o di G r o s s e t o : F a n t i n i 
c h e c o n s e r v a la mag l ia rosa e 
T o c n a c c i n i c h e per un g iorno 
a l m e n o si s e n t o lui , a t l e ta 
grigio, p u n t a t i a d d o s s o i fari 
del « Giro ». Fel ice è a n c h e Mo-
ser c h e si è l iberato f i n a l m e n ­
t e del f o r u n c u l o c h e lo ha 
t o r m e n t a t o da Pescara a S a ­
lerno. T u t t o c o m e prima per 
q u a n t o r iguarda le pos iz ioni di 
c lass i f ica , ah , no- « pardon » 
d i m e n t i c a v o Clerici . Il q u a l e 
oggi ha p e r d u t o u n q u a r t o d'o­
ra e perciò tag l ia to fuori dal 
«gioco». Un favorito, d u n q u e 
c h o se ne va. 

Perchè Clerici ha perduto u n 
quarto d'ora? Lui d ice c h e il 
mal di g a m b e lo tormenta . Ma 
dico la ver i tà? Noi s a p p i a m o 
a n c h e c h e fra Gaul e Clerici 
non corre buon s a n g u e e c h e 
Gaul e Clerici s o n o c o m e can i 
e ga t t i . E Guerra non sareb­
be r iusc i to a met ter l i d'accor­
do. Cosi , Clerici ( c h e forse u n a 
gran vogl ia di fare il « G i r o » 
m a n c o l'ha, forse EIÌ i n t e r e s s a 
di più il « Tour »...) avrebbe 
dec i so di farsi fuori col s u o i 
mezzi . Guerra, si c a p i s c e non 
e a l leerò. Ma quel c h e Guerra 
dice del la - d i s p u t a » Clerici-
Gaul lo scriverò domani , per­
che, corno al so l i to , a n c h e s t a ­
sera e tardi. 

A. C-

La classìfica resta immutata, ma un fa­
vorito se tic va: Clerici, sofferente alle 
gambo, è giunto con lfSó" di ritardo. 

Il traguardo di oggi è a Livorno. La 
distanza è di km. 230 e due sono i 
traguardi di tappa al volo: Siena e Poti-
tederà. 

(Dal nostro inviato s p e d a l e ) 

G R O S S E T O , 29 — D o p o le. 
sosta ripreiK/idiiio i! c u m u l i n o 
Lanciamo lioina col sorriso 
tifi suoi co lor i , Ir conJaieHn-
d'urte e di gloria da MUH 
m o n u m e n t i , in una mesco feri­
rà di nule e di incantata son­
nolenza, Ancora un occhiata 
al suo magnifico punorumu 
di orme antiche e moderne e 

via! 
Via sotto il solo, incapace 

d'ombra, sulla dolce strada 
che porta a Bracciano. Via 
come il vento, per / t innire 
ulta o s s e s s i o n e di un'afa che 
addormenta. 

Il sole brucia e strìglia. 
L'asfalto della .itnuln s l [ i-

tiuefa come pece. 
Fiocca lu jollti . 
Volata iii Martini, rincorso 

da Godio e (Roggero. poi una 
breve tregua, quindi si lan­
ciano Filippi, Stolkcr, Zulia-
ni. Giaccherò, Cerami. Li in-
seguoiici e li acchiappano 
Sorgelos, Redolii, Del Rio, 
Hartolozzi, Borgmans, Scluicr, 
Baraci e Fabbri, ti quale, 
Fabbri, scappa solo. Siamo 
alla Storta, dove f 'nbbri e di 
casa, si può dire. Fabbr i non 
va l on tano . S i -muore F a n t i n i 
e si muove il grut>}>o; di nuo­
vo F i l ipp i , che due voile, 
muove le acque. Niente di 
fatto: Fant in i è pronto, tne-
sortibile. 

Un po ' di nubi: fanno da 
filtro — U7i filtro di calore 
— al sole che si stemjiera 
sulla ondulata, magra c a i n -
p."iiT,ri «Vi Ltuio. iti m i rcrac 
che già tende al giallo bru­
ciato. Si beccheggia. 

Ariosa è, i n r e c c , la corsa 
con la frenesia degli scatti. 

Finalmente De .S'unti. F a ­
lcerò e Baroni riescono a 
sganciarsi dai gruppo: 25 se­
condi di vantaggio alla Man-
zinna, Veloce il passo: 40 e 
più all'ora. Resistono De San­
ti e Favero, ed insiste Ba­

roni anche se soffre per una 
crisi di stomaco. Fot De San­
ti rompe la ruota. Intanto si 
portano « r a m i a n c h e G u e r r i -
'ii e Grippa. Il quale, Grip­
pa, aiuta De Santi nell'inse­
guimento e poi si perde. 

Fuga a quattro: Baroni, 
F u r e r ò , G u e r . i n i e D e San­
ti. Passano da Stigliano con 
un m i n u t o e 25 s e c o n d i di 
vantaggio. Ma ecco le rampe 
di Tolfa... De Santi. Baroni, 
F a t e r ò e G u e r r i n i l e d i g e r i ­
s cono male. Duio uno scos­
sone al gruppo, è fucile per 
Moscr, Boni, Couvreur, Pe 
Filippis, Bahamontcs e Cras­
si, raggiungere la pattuglia 
di punta. 

Fugge Moscr. Come se una 
tarantola « resse: m o r s o it 
gruppo, i capitani mettono 
alla frusta i gregar i ed ordi­
nano l'inseguimento. K' o r o -
r e In sal i ta di Tr>Ifn e la 
caccia a Moscr è, poi, favo­
rita da una lunga , v e l o c e 
discesa alla fine della quale 
quasi tutte le ruote fanno 
mucchio. 
Chiedo a Moscr: * Perchè ti 

sei lanciato? » 

E lui: « Perchè... due giorni 
sano r i m a s t o Tie / fombra, h o 
v o l u t o r i p r o v a r e la giòia di 
una b r e v e fuga. Sto m e g l i o ; 
il foruncolo che mi faceva 
vedere le s f e l l e , è s c o p p i a t o ». 

Un po' di c a l m a , qu ind i , 
in v i s t a di C i v i t a v e c c h i a , 
scappa Fabbr i , che si aggiu­
dica il t r a g u a r d o della «tap­
pa al volo », con 55 se­
condi di vantaggio su Petrei 
e G i a c c h e r ò . F o c o d i s t a n t e 
il gruppo, nel quale non c'è 
Clerici. 

Aspettiamo Clerici ed una 
pattuglia di una dec ina di 
u o m i n i che sono in ritardo 
di 2' e 05". 

- C i e cosa ti accade, Car­
le! to'.' -. 

- Ho il mal di gambe; co­
me se i musco l i fossero im­
bottiti di sp i l l i : un vero sup­
plizio! ». 

Fabbr i in fuga è un ber­
saglia sul quale fanno cen­
tro Kosse l l o , A'cncini, U'agt-
mans. Bartolo:;i e infine il 
gruppo. Pianura. Un po' di 
vento, ma è caldo: v i e n e rial 
mare. Il sole si è nascosto. 
Corse dei gregari alle fon­
tane per riempire le borrac­
ce. Un altro trufliiardo d i 
» tappa al volo - a Tarqui­
nia. Fa gola a Pe t t inat i , e 
p r o v o c a i 'ob le t per il quale 
vincere è un gioco da ra­
gazzo. ' 

Sullo slancio della volata. 
Poblet e Pettinati se tip r a n ­
n o . Quattro u o m i n i aITin*e-
guimenta: Monti, Manie. Bo­
ni e Wagtmans. La fiamma­
ta si s p e g n e un po' p r i m a 

li MASSIFICHI 
L'ordine d'arrivo llta classìfica gemme 
1) TOfìNACCINi Bruno (Leo 

•-'hlercicntì che jiiìcoitc i ì5« 
Km. in ore 4.55'32'' alla lucilia 
di Km. 40.198; 3) Baffl s. t.; 3) 
( iervasonl s t.; 4) He Santi 
s. t.; 5) Maiile a 3'18": 6) b a ­
roni; 7) l'ohlr-t: 8) Kossrll»; fl> 
Unni; 10) Fabbri; 11) Snrce-
H>os; 12) Coste: 11) Ilr-nedettl; 
14) l'etrel; 15) Currr i i i i : 16) 
Pettinati; IT) Vati Ile l lrekel; 
15) Iip itosti: l'J) Negro; i t» 
Laureili; ili Albani; 22) Falla­
rmi: 2.1) Miiser; 2t ) <;rassi; 25) 
Fantini: 2R) .Miliardi. 

FANTINI In ore 47,IG-50"; 2. 
Aitrua a 30": 3 Kall.irtni i MI"; 
4. Schaer a Vl&"; 5 .Mosrr a 
1*23"; 6. Waglmans a. Vii"; '• 
Fornara a l'3ì"; S. Cuiivreur a 
F 39"; !l. Itahaimintrs a 1*43"; 
10. Iliiratll a F4»"; 11. l'rliltip-
|iis a n o " : 12. Ilranknrt a 2M.V; 
13. Ncncini a 3'02"; Il Kanin-
ri a :ni6": 15. Manli- 'a 4'04"; 
lfi. (;iiuliii a F05"; 17. <;raf. a 
IMI"; IX. Itnrti. |i.//i a FI2"; I!). 
Monti a 5'0'j"; 20. Maenl a 5'23"; 
21. Sorceloos a 5':ii»"; 22 Krnzer 
a y:i:i"; i l . Fabbri a 6*111": 24. 
Itemi a «•.!»•• 

di Montaldo di Castro, dove 
tagliano lu corda Ranner i , 
Gaggero e Boni: ts" di van­
taggio. Rincorsa di FaUarini 
e — si cap i sce — del gruppo. 

Il ' i m m o l l a confini la, s u l ­
la strada che taglia dentro 
nel la rude campagna della 
Maremma. Almeno la metà 
degli atleti fu gara, a turno , 
tentano di lasciare la c o m ­
pagnia . ma per tutti, il ri­
sultato è o n e s t o : un inut i l e 
bugno di sudore in più. 

Intanto C ler ic i .«ernpre più 
si perdi1; il suo ritardo è di 
5'15" u iVuu:iati'Ila, d o v e 
•SYhubbeii. d i s trat to va 11 
s b a t t e r e c o n t r o una n io toe l -
cletta ferma: si s fa ic ia la te­
sta e Io por tuno a l l 'o spe­
d a l e . 

D u r a n t i , i n f a m o , il or t in-
po continua a fare l ' a r m o n i -
ca: scatti, inseguimenti, vo­
late e brrt'i fughe. Si aspet­
ta quella b u o n a perchè or­
mai il traguardo non è p i ù 
lontano. Ecco la fuga buona 
ci tre fjuarfi di c a m m i n o ati 
Grosseto. Inizia sul Ponte 
c ie l l 'Albegna su un a l l u n g o 
di De Santi, dietro al' quale 
s c a t t a n o Buffi. G e r v a s o n i e 
Tognaccini. 

F u r i o s o , po tente , d e c i s o è 
il passo de i rjuuftro che a 
Stazione di .Albanese — I» 
v a u t a u g i o di 205" — p o s s o ­
n o d i r e di aver fatto il col­
po. Ecco, ora. De Nauti. Ger­
vasoni. Baffi e Tognaccini 
sulla piatta pista di terra 
rossa. Baffi, che in pista n o n 
sa far valere le site qual i tà 
di scatto, gioca d'azzardo: 
- parte ' ma non gli va bene. 
Tognaccini * attacca - sul 
r e t t i l i n e o o p p o s t o a l la d i r i t ­
tura d'arrivo all'ingresso 
della q u a l e Ila o ià v into . Su l 
nastro, infatti, il suo v a n t a g ­
g i o è di ìnczza dozzina di 
lunghezze. Più lontani anco­
ra Gervasoni e De Santi. Il 
ritardo del gruppo è di 3'IS". 
E C ler ic i arr iva 1-V5H" dopo. 

Il traguardo di domani è 

44* ^ 

f.(COSSI. I O . Itruiio I cit.it m i n i «It i l i « I 1 0 - t l i lnroilont » \ i m e f u Umi-iitc su H.iflì (Telofoto) 

t : » m ^ i i i t u i i t~ ( I l 
km. 230 e due sono i tra­
guardi di -tappa ul volo*: 
Siena e Pontedera. Il -Gi­
ro - andrà, dunque, a Livor­
no per la più difficile strada 
ilei luminosi, fiori:: vili il: 
Siena c h e a p p a i o n o n m i e ut-
traverso il velano rum sul­
la r o m i c e dei V M 1 ' - ' ' Ì . qua e 
lil m a r c h i a t i dall'argento de­
gli ulivi. 

A T T I M O C A MOKI A N O 

Jf 

Ifr, *** * ' * » 

PIÙ* GRAVE DEL PREVISTO LA CADUTA NELLA MANTOVA-RIMINl 

Coppi non potrà correre 
ancora per parecchi mesi 
Al v. (';iiii|)ioni»iiiio > r slilla risronlrala la fradura di una vci tclira 
t-tl una tlislo.rsionr liliiu-larsica -—• Ne avrà pt*r circa Ire mesi 

l ' a r l i t e fiacche, di m e d i o c r e l i v e l l o I r e n i c o , t r i b u n e s e m i v u o t e : qncMl — s e s i fa erre*Ìone per i r a m p i o v e è ili s r e n a la 
Fiorentin.1 — i d o m e n i c a l i s c e n a r i i lei c a m p i o n a t o i t a l i a n o ili r a l r i n d e l l a m a s s i m a d i v i s i o n e : r. il d i s i n t e r e s s e si c o m p r e n d e 
c h e i l t o r n e o ha o r m a i e s a u r i t i tutt i i suo i m o t i v i . F c c o . s u l l o s f o n d o s q u a l l i d o di S a n S i r o , s e m i d e s e r t o , il p r i m o RO.I1 inar­

c a t o da l l ' Inter n e l l ' i n c o n t r o d i domcnir . i c o n il Napo l i 

GF.XOVA. 2:i - F.r.i- :.. C o p ­
pi li.i ii::.i v i r i c i ) . . ! i: i t t m . i -
t.i e IKT aleni l i liutai lum pn-

Ir.i i i i i M i i ' . l^uc-t, , :i 'i.Milt.i-
tii di 1111:1 :iecur;tl.i \ ittita ra-
dlol(Jt',ii.i . i l la qu. i ie il ciiM'l-
lUn e e 1-I.iHi MIUD1«I.-!II nvl 
taii l i) i* inc i IK^H» dal d u c i l i . -
re d e l l a c l i n i c a « M o n t a n e ­
l l o » prof Carli) l 'a is . Copjii 
1; K;U:U'> 1:1 111.111 li: 11 1 IÌ.I N'uvi 
itile- lit e t-i e t : : i l te:mtn ne l la 
c l in ica fir:o p o c o do]K> Le 
20. <|ii.mdn i- r isal i t i ' - l i l la 
.sui ve t tura per far 1 :tor:n> a 
casa 

Si i i ic 1 oir!:/:t,r;: c o ! • C I M I -
|i:u:n.-3imu . , 1! t>.oi. I '„.s ha 
fatto i|UL'Ma :u:.i !.. M'.:ili'.'i-
ti' il'..':i:a: .i/!'i:ii': •• l 'aa .'o 
<J«»i»j>. |i:-t--ciii.i una f ra t tu ia 
da 1-. il .11 L i .111 IL:I t-j a l i ! l i l l a 
'. 1 r.i'ii:.! liiir.-.il-4 i' ÌI.'Ì.I (ii.sto: -
.-ioni' i.i)Ui-|.ii.->K.i >in:t<ti .1. 
Cìli e .-1.1I11 o i . l i n . i l n u:i liut-i'j 
uit«>|ieil.,ir ih i - 'ì'ivra p->:i.i-
i e p i ; IÌUC m e . : , dii; . .: .:c : 
t|l |a!l d o v e i ii-.M'H'..:i' un 1;-
|KI~<» :c!al;v<». <ii>p-i 'h 1 Sic 
|Hjtrà C»IIHÌ:Ì.'.,I;- .1 r.iniMvo;'.' 
i; bii^'o e .1 f i i c u:t p>i" ii: 
a!!e: ianie . i 'o !<•.!•!;• :•• .-u'.ì.i 1.:-
cic.'ett.i. t j : i ivtn pe.- >:i t , u\ 
nir-so In 1 aj-.i .. t; ,• me . : ,. 

cicl ist iche che si interruppero 
m i 1!CI2 

Il ci icit itu, che Ivi tempre frn 
I jm'i veliu'i, vide in K-'ira ilecli 
.111 '« i l tni (issi l'IViini e Amliru-
smi h> v inse io ripeititanteiili-1 »• 
M> clilic l'miiiri- tli collaudar!* le 
l>n>silii|ità della nuova ouattro 
cilindri falera nella ver.-Jimi- «lei 
dopoguerra (dopo l'abolizione del 
compressore) segnò tra l'altro il 
ritorno trionfale- della moto Ue-
nelji ila L'.ÌO ce alle competizioni 
e ipn-sta fu la prima alterma-
/io::, . della rinnovata potenza 

della casa pesarese che la euerra 
aveva distrutto. 

I.a ripresa del circuito ili Cr-
5fii.i piiniee nel momento più 
e l l ervenTi i l e «lei campionato; 
c ioè dopo clic le care di Modena 

Monza e Fnenra col loro scon­
certanti risultati hanno ass icu­
rati. al le altre prove un inte ­
resse senza riserve. In sostanza 
la battaglia per la supremazia »'* 
pivi c h e mai aperta nella «lasse 
lL'.ì i-r. fra M. V. Aclista. Oliera 
i' Moiullal: non meno incerta si 
presenta nella clas.-e 175 qualora 
a liano» della M. V. Augusta si 
ripresentino Mondiale e Parlila 
mentre nella classe 2.10 le m a r ­
che antac,ouiste sono quattro: 
M. V. Aj-usta. Mondial. Guzzi 
(I.oreiizctti) o Parlila. 

Per quanto riguarda la classe 
500 non occorre insistere sul m o ­
tivo agonistico Oilera - M. V 
Artista 1 cui sviluppi hanno toc­
cato 1 vertici della passione e 
dell'incertezza. 

pre -un i . •e i h . 
1 ip:e:".:!er.' u:.:i a** :v:'à -[A>r-
t:va !::n.t .' , .. 

In «.'tsi.inz.i. < [1: o v e ì ihi i , ; 
c h e t 'upp; j«'i:.-.i „.i • t ec ipa ie a 
li-ti >• .-•i.'ta:::r. U - i - o .1 f.:;e 
de l la t--.itiO:;e. 

M O T O C I l L I S C I O 

Viva aflesa a Cesena 
per la prova di campionato 

CKSEN'A. J3. — Il 17 Kiugmi 11 
n.nTo. ich-iiifi n i ' . m e r a a Ccsi-na. 
Culla di «..impilila, da] iratrll i 
HiEu/zl a M<r:ljnari. da Hrusi 
al ratnpi'T'- fìi I trond-i Ambro-
yini, «la Galli:;.» a Cam pana: per 
megl io «lire ripr»•mloii'i a <"«•»«*-
r..« li- cr.'mii: « «.ti:;.«-1 :.•!<.ri imito-

COSI' HANNO SENTENZIATO I SANITARI 

Appaiono si.ililisl;u;i.nlì 
lo condizioni di Musso 

Verrà dimesso dall'ospedale fra pochi giorni 

Colimi ai punii 
supera Grogan 

• wtfVSQ? *y»«^»t s, » v̂ v 

»" < 

ADEN'AU ( G e r m a n i a » . 28 — 
V.' : ' a t o a n n u n c i a t o s t a m a n e 
che li- c o n d i z i o n i de l l ' i t a l i ano 
I.uir.i Mu .no , f er i to ier i d u r a n ­
te Io s v o l g i m e n t o d e l i a Mi l le 
«•»i!o:r«*t!'i . -u l ton iob l l iMia i siti 
circuiti» .:i N'uerhiii i^riii'-:. sono 
o.yei KOiiòisfaccnti. 

Mu?.'i) ha r ipor ta to Ja frat ­
tura d e l bracc io d e s t r o e 4r.i-
vi i-u-itu.-'ioni ;i!lc* c'».^t''Ie, t ie!-
l'«\s-cre pro ie t ta to fuori lìvl'.z 
<;ua Ferrar i al «juar'.u t;in» de ,-
a «ara 

I . i lar i dciro.-"p«v'..i'.i d-

IL ÌIOMKI SI IMI1RUOTD 
Storia aneddotica della bicicletta 

mi 

\ oiirn di KICCARIIO MAIUAM 
S t i l e d i c o r s a 1*9S Celerifero 1K90 

San fJiu.-eppt* h a n n o fat;o -.1-
pere c h e il p i lo ta - . s a ' a p t n -
habiiri iei i 'c d i m e o J:.i pochi 
f iot t i : . I':.a i n f e r m i e r a ha r i -
fi-ri'o c'ne Miin-n è Hi b u o n 
u m o - e . n i I n l a ' t o una b u o n a 
coiaz.jnce 

In rneri 'o a l l ' i n c i d e n t e M'J1;-
.-o ba d i f o di a v e r perso V. 
e o n t r o i l o d e l l a v e t t u r a dopc, 
ur.a c u r v a e di e s s e r e s c i v o ­
lato J U d i u n a pozza d'acqua. 
KÌ;1Ì ha a t tr ibu i to al fatto c h e 
il t e r r e n o e r a m o l l e la r a g i o n e 
p e r c u i n o n si è f er i to p i ù 
g r a v e m e n t e 

bf>r. il trionfatore dell'* Are de 
Trmi'iphe ». I» cui p a r t e c i p a t o n e 
iv però dnhbit. Saranno invece ai 
ii'T-tri certamente i primi arri-
i-u'i del « D e r b y , che in questa 
pfor-i (crcl icranno ili rivoìuzia-
nire il ..iirpreitrtcìite risultato del­
la clussicissitwi. 

Oij(/i d in programma il « Pre­
miti Signorini ». dotato di 630' -mi­
la lire iti premi suttei distanza di 
J60O metri in pista grande al qua­
le sono rimanti iscritti sci cavalli. 
Otscgu. Ciigivtno e Mosconi me­
ritano ti pronostico 

I. r o r i j : Itnisetla. Medunn. Kti-
hrica; 2. corra; i'ilinlr, s h a n i k o ; 
.1. «orsa: Suaria, A n n a M. A n -
eui%snlj. Ktrancere; 4. c o t t a : 
Ait i lo , Val « e l i o . Al irhinn; 5 
c«ir."-a • Ot*ei;o. Cannano. >Io*.coni; 
fi. cor-a: fin volo, \ v i w I ^ d v ; 
7 cr,rs.i: Tre f a i . nrlrJ^o. Ma-
bruk. 

S I D N K V , _'S — Il peso 
m e d i o italiani» Luig i Co luz -
zi ba bat tuto o ? ; i a i punti 
in d o d i c i r iprese il pari p e -
M» a u s t r a l i a n o Harry Grn-
g a n . L ' incontro ^i è s v o l t o 
a l l o s tadio di S i d n e y . A l l e 
operaz ion i de l p e s o Cnluzzi 
a v e v a accusati» 68.039 e l i i l o -
j.r a in m i . m e n t r e Grogan 
a v e v a reg i s t ra to 63,173. 

L ' incontro è s ta to c o m -
b a t t u t i s s i m o da l l ' in iz io a l l a 
fine e d i v e r s e v o l l e l ' i tal ia­
no si è t r o v a t o in diff icoltà. 
ma a l la l ine s ia pure di 
s tre t t i s s ima m i s u r a la v i t t o ­
ria e r a sua a n c h e se mol t i 
fra il p u b b l i c o p e n s a v a n o 
che un v e r d e t t o di pari tà 
s a r e b b e s ta to forse p iù e q u o . 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

X V I 
KOPU:, nei corso di u-.'sn-

r.x:i, tra jtllcT.irr.cKli e f-i''", 
fìrcorsf in bicideiif u-i ;r.s-
g:::o corrisponderne - c:rcs 
h rr-.ctj delia circon]tremi ad 

r.o>t'o •Jobo: GU11COS3 CiT.S 

j4 c'r.:'.rjTtietTi di meà.j. si g'.or-
r.o. Non è guest*, owvir>:cr:-
te, !a strada battuta in un an­
no da un corridore medio. Un 
• surmenage » di questo gene­
re sarebbe parso un sogno ai 
primi corridori, cioè ai cari 
Comuda, Nuvolari, Pasini, 
Pontecchi, Righi, per citare al­
cuni dei nostri; a Jicquilin, 
i.ir.ton, Flirct, Sfedingtr, Zim-
miTrr.j'ìn, ed j quel Monte 
che, corr.e accennammo, tin­
se .'* prima corsa alla me-
du ài 10 ck:U":clr; fo*. i . Ma 
ti particolare che più d'ogni 
altro sbalordirebbe quei pri­
mi asti del ciclismo, sarebbe 
non quello riguardar.;/ la fa­
coltà straordinaria di dr.ora-

re 'e Strade, percorrendo, li 
un'annaza, -.rapiti di mt%iia:a 
di c!::lr,tr.C':. Ic^.i't qucl.o da 

I n a \ e i o c i p e d i i t a . fine »eco lo 

• 'ciao » a:i cor ne->~;: 1 gua-
dsi.\i dei cj-tp:r,i:. -J escv-
p:o. -•-••: -•:*:'>, ln%<:-> Coppi, 
::•:.". :.' T.fjr, -.':.*.:'.<• ribr.o j : 
i C C ' r r : , per d:-;:::^-C J.Z cr,r-

!t >* r ; > . j , • - A 4 

I 
•::, :.i 

diZiT..: Ì ; : : ~ , C<>1 ' pri'r.-.i » r.i 
rr.czjo rr.-.'.-.or.; di .:*e J ;J'^-

• • * 
Sci t$'i. Se r.n*i aKlurr.o 

erra:-., ;.' ciclista ztcnr.ese Gu­
stalo Sztavjaii* e tale Par-
sm giunsero a Vier.r.a dopo 
a-.cr compiuto il giro del moi-
do, atlrattrso aj paesi, r* 
ben sette ar.n:. percorrendo 
centomila chilometri circa, al­
la media di 39 al giorno Kr>-
blet, iizece, :i w. anro, pe­
dalò per computali Ì: mila 
chilometri' 

• m * 

La b-.Zicietta ha appassio­
nato, n modo particolare, gli 
scrittori, t pertanto il cicli­
smo, rispetto altri generi ago­
nistici, e uno sport che pos­

siede una a-.itreia letteratura, 
Dal romano umoristico di Au­
gusto Piccioni, A e vernare mc-
ra\;z.i.-xe «i; G:.-y:.]:r.o fntor-
-.0 1. rr.o'-.ìct. 1 D.JC Jnn: : i 

vc!ov:r'.'J^. e.: I'.I-'.PJ, ad A' 

?>Y.c> A^--.'i'c '-. \c.o^:fCJic. di 
E>?.i!io Sil^ar:, c'è tutta w.a 
biblioteca imcia sulla bici­
cletta ed il ciclismo, a fai di­

vertente. Si potrebbe affer­
mate, tenta timore di esser 
smer.ti:i, che quri ciclisti 
'crittori, pedala: ano con gran­
de passione e tutto quanto ca­
pitala loro, r.cl cono delle lo­
ro scorrerie e dei loro spasso­
si vagabondaggi, era oggetto 
di pagine *;::<•, incisne, colo­
rite, palpitami, di uomi'ii e 
co-e, paesaggi e coi'nrr.t. a_-
-er.ture e fatti ameni, per c.:t 
possono dsf.mrn gì: iwziJto-
ri d: un nuo-o genere di gior­
nalismo — 1 servizi — Jie - i 
do lanciato la p.gura di un ti­
po nuoio, che la » zonzo in 

cerca di • hot nevi* •: forniate 
speciale. 

m m • 

Lorenzo Stecchetti (t$*s-
1916), il quale cominciò ad in­
forcare il * cavallo meccani­
co » nel I8<?J, quando già « la 

Sua barba mutata colore », so­
stenne un giorno di aver com­
posto, in bicicletta, un sonet­
to. Il fatto, fece rumore; Ap­
passionò topinione pubblica: 
indusse una grande rivista a 
lanciare un referendum nazio-

A n d a r i a : d i s c e s a a l l ' l n d i e t r o 

naie... • sulla cerebrazione, pos­
sibile o meno, pedalando ». Al 
referendum, indetto dA dot­
tor Fatari, per sapere se fos­
se possibile ::n pj>:o poetico, 
' pedalando », parteciparono 
Panzini, Macchi, fìertarelli, 
Bianchi, ferrerò ed altri. # La 
mente umana, sentenziò nega­
tivamente il Favari a conclu­
sione dtirappassionante inchie­
sta nazionale, costretta al la­
voro, durante lo sforzo fisi­
co del correre in bicicletta, fa­
tica molto e lavora male ». 

Il soniito, che lo Stecchet­
ti 'altis, Olindo Guerrini) so­
stenuta di aier composto in 
'ella, ccn : seguenti accenti-
fella, esordii.1 con t seiuenti 
iccenti: 

Tt! in: i li n: ' i itcsatra ti Tuta, 
i n n lu::tr t:ic:il 11 tal tirrci. 
t t l i 1:11 t ic i - i -o t illitlrat*. 
trf.il» « t:i 11.11 1 titt ifl t i s i . 
Sfili frttjjt.-i i i ' t :e i3 t j t i 
ciaixc:iTu U itiUi 1 Tinr s i :« .. 

(continua) 

Farina non potrà qualificarsi 
per la corsa di Indianapolis 

I N D I A N A P O L I S . 28. — La 
pista d i I n d i a n a p o l i s .--ara aper­
ta l u n e d i m a t t i n a p e r un'ora 
per p e r m e t t e r e a q u a l c u n a de l ­
lo v e t t u r e c h e h a n n o p o t u t o 
p r e n d e r e la p a r t e n z a d o m e n i c a 
di t e n t a r e d i qual i f i cars i per 
la eor?a del'.e - 5 0 0 Mig l i a ~ c h e 
avrà l u o g o m e r c o l e d ì p r o s s i m o 

Si r i t i e n e c h e la p o t e n t e N'ovi 
V-3 di E d d i e R u s s o e la B a r d -
ha l -Ferrar i d i F a r i n a n o n p o ­
tranno qual i f i cars i p e r il fat to 
c h e e s s e figuravano a l d e c i m o 
e u n d i c e s i m o p o s t o i er i n e l l a l i ­
sta d e l l e v e t t u r e in a t t e sa d i 
p r e n d e r e il v i a . D u r a n t e l'ora 
di a p e r t u r a d e l l a p i s ta o t t o v e t ­
ture a l m a s s i m o p o t r a n n o pro­
vare . 

Il « Premio Signorino » 
oggi alle Capatmelle 

i Sulla pista delle Capannelli t 
Ci.'»:c"rrentt al « Pr«mfo della Re­
pubblica i l ire 15 mil ioni , metri 
2400 in pista piccola), la grande 
prova che richiamerà sabato al­
l'ippodromo romano il pubblico 
dette grandi occasioni stanno com­
pletando I loro a l lenament i : nulla 
e stato decito per il » crack» Ri-

Forse Panetti e Betelio 
rientrano contro la Samp 

Situazione stazionaria sai fronte degli acquisti 

D'.r.o la chiara \-ittoria sul ­
la Triestina, i riallorossl han-
r*a* dc i i i ia io 1.» giornata di u r i 
alta rt'ua'.c seduta di baEr.i e 
n-..'«s=af*K!. 

La Roma T;prer.dc:-à domani 
la stia preparazifir.c m vista del­
l'ultima fatica di Campionato: 
al l 'al icnamento di domani par­
tec iperanno tu;ti t titolari, com­
presi Stucchi . Par.dolftni e Pa­
netti che hanno o;tenuto un per­
messo per ritrarsi a votare r.ei 
loro Cerr.uni di orinine. Circa 

'la formazione che sarà opposta 
alla S a m p d o n a nell'ultima por­
ti la di campionato si prevede il 
rientro di Panetti e la uti l iz­
zazione di Betel lo o Pontrell i 
nel ruolo di mediano. 

Sul fronte acquisti e cessioni 
la s i tuazione r imane stazionaria; 
per definire le trattative in corso 
con la Jurentus la Società gial-
lorosia dovrà aspettare l'assem­
blea generale della Juve e la 
composiz ione del nuovo Consi­
g l io Dirett ivo bianconero. 

L'avv. Agnell i , Infatti, ricopr* 
adesso la carica di Commissario 
Straordinario e non rientra nei 
suoi poteri stabil ire cessioni o 
acquisti di giocatori L'Assem­
blea della Juve avrà luogo entro 
1 primi dicci giorr.i del prossi­
m o giugno 

I diriger.'.: g.a'.loross: sor.o 

tuttavia » concludere <V.:J:;UT* 
del le trattative allacciate da a -
cur.e settimane. Si parla c.~n i r -
sistenza di Skoglund. di Cordo: : 
e Putrir. , di Milani e Fr:^r.ar... 
Qualcosa di grosso dovrà esser--

1 concltr-o senza ir.fr." prima d~'. 
110 giugno, c ioè pr.rr.» do::.i as­
semblea dei soci. 

Si parla con ir.s.ster.za de! ri­
torco a"'l* d irezione sport.va e . 
Biancone at tualmente segreta­
rio della Commiss ione r*er le 
squadre raziona!: . 

La Lazio «b rientrata m «ce ­
leri matt ina; anche » b.ir.oo.-.;-
zurri r iprenderanno oggi ' l4 pre­
parazione prima dell'ultima par­
tita di q u w t a stagione. 

Per quanto r iguarda i partico­
lari del l 'acquisto di Lucer.t-.r.i 
dalla Triestina (cess ione di Cer­
vieri con diritta di riscatto p^ r 
33 m:l:oni p iù ce«*i;>r.e dei.» 
riserva Borsant) . r.egìi ambienti 
della dir igenza b i a n c o i i i . i r r i 
anche confermar.de» 1 avàn*a:.* 
stato del le trattative non sor.•> 
state conformate ie modalità 
dello scambio. Sembra che L'..-
ccr.t:r.i v e n j » ajla Lazio solo :r. 
cambio di Olivieri aempr* c i . i 
diritto di riscatto. -
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